IL CARCINOMA DEL FEGATO

Il tumore del fegato registra tra i più alti tassi di mortalità a livello globale: il 95% dei pazienti con tumore epatico infatti non sopravvive. Il carcinoma epatico è due volte più letale del tumore della prostata e della mammella. Le ragioni sono da ricercare nella difficoltà a raggiungere e colpire il tumore, solitamente localizzato all’interno dell’organo. 

I tumori del fegato vengono comunemente suddivisi in primari e secondari.

a. primari (o primitivi)

Vengono così definiti i tumori che originano direttamente dal fegato. Sono particolarmente diffusi in Africa e Asia, compresi paesi sviluppati come Honk Kong, Taiwan e Giappone. La più alta incidenza è associabile alla maggiore diffusione di epatiti endemiche in questi paesi. 

Questi tumori progrediscono molto rapidamente e il tasso di sopravvivenza medio in Asia dal momento della diagnosi è di circa 3 mesi. La maggior parte dei pazienti non riceve trattamento attivo. 

Nei paesi sviluppati viene diagnosticato circa un quarto di tutti i casi di tumore primitivo del fegato ma l’incidenza risulta in forte aumento. Secondo uno studio del 98 l’incidenza di tumori primitivi negli Stati Uniti risulta aumentata del 71% dal 1976. Un simile incremento è stato riscontrato anche in Europa. Questa impennata è correlabile all’aumento significativo dei casi di epatite B e C anche in Occidente. 

Ogni anno vengono diagnosticati più di 400mila nuovi casi di tumore del fegato primitivi nel mondo.

b. secondari (metastasi)
Sono così definiti quando costituiscono uno sviluppo ulteriore di un tumore che è originato da un altro organo, principalmente intestino, stomaco, pancreas, mammella, polmone e dal melanoma. Circa un terzo di tutti i tumori metastatizzano nel fegato.

Circa un terzo della popolazione mondiale svilupperà un tumore. Una significativa percentuale di questi svilupperà metastasi epatiche. Più del 40% di pazienti con tumore dell’intestino per esempio svilupperà metastasi, statisticamente almeno 200mila tumori in un anno.

I numeri

Nel mondo si contano un milione di nuove diagnosi l’anno di tumori maligni del fegato. Si tratta di patologie frequenti in Asia e Africa, più rare nei Paesi Occidentali dove corrispondono al 3-5% di tutti i casi di tumore. Colpiscono in prevalenza maschi di media età.

I fattori di rischio

I principali imputati per l’insorgenza dei tumori epatici sono: 

· infezione da virus dell’epatite B o C 

· cirrosi (processo degenerativo del fegato)

· abuso di alcool. 

In alcune aree geografiche asiatiche e africane è stata evidenziata una correlazione con il consumo alimentare di nitriti e di aflatossine. Si tratta di sostanza tossiche prodotte da una specie di funghi, gli aspergilli, che proliferano all’interno dei depositi di grano.  

Dati contrastanti riguardano l’esposizione ad ormoni steroidei e l’assunzione della pillola contraccettiva: ad oggi nessun dato certo depone per un aumentato rischio di tumore al fegato.
